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concessione di una moratoria. Se essa ri 
sponde negativamente mnon:vi sarà più 
nulla da fare. Se la risposta saràaffer- 
‘nativa le ‘trattative potranno comin- 
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nio ENNA, SÌ. — Il Congresso dell/U- 
la Pr°*te diga parlamentare ha lungamen- 

has: SS0 il problema delle minoranze 
>... da ae Sopra una, relazione presenta- 
P_ delegato svedese Adelsward, Mol 

abit atori hanno partecipato alla discus 
Ydine | E° levando le condizioni di infe- 
Cai ni cui si trovano le minoranze 

Do] @ggior parte degli stati sorti do. 
a Suerra, Per l’Italia hanno parlato 

dep A ori: il deputato. Wiltor, tedesco 
i Alto Adige, il deputato Dudan, ed 

i War tore Maggiorino Ferraris. L’on. 
ver, parlando in tedesco, ha dichia- 

ta di accettare la proposta presenta- 
N dal lelatore per la) nomina di una 
vimissione per lo studio del proble- 
{1° insistendo perchè nella commissio- 

° Stessa siano compresi anche alcuni 
iresentanti delle minoranze. Egli ha 
da larato di non efrare in particolari 
i lvamente alla situazione dei tede- 
Thi: dell'Alto Adige ayendo ciò un ca- 
“Te prevalentemente di ordine in- 

° ed ha coneluso confidando che il 

  

   
    

   

      

de 
go gel) he ema Verrà risolto con soddisfazio-. 

idel popolo itallano e tede-. por Î Sto guune 
| la base di un’autonomia. 

poco P9 te 0 ha fatto seguito immediatamen. 
italia Putato Dudan che ha parlato in 
Dras lo. Come deputato di Roma e rap- 

II WMazione straniera egli ha detto che 
della o accetta volentieri il principio 

Ne £ Utela delle minoranze, quantun- 
‘adini la già concesso, ai propri’ cit- 

'ldig Allogeni, diritti assai più estesi 
pid Roll Prescritti dai trattati di pace. 

i ia Ono in Italia centinaia di scuole 
nep esi nella Valle d’Aosta, tedesche 

lia ù to Adige, slave sulle Alpi Giu- 
1 Sery; è minoranze in Italia sì possono 

bc; le della loro lingue in tutti gli at- 
il Stig i nell’amministrazione della giu- 

te n & nella religione, mentre i nostri 
sta cina timasti soggetti a stati 

‘ Po On godono affatto egtali di- dit SR Li L Italia ha dato prova in tale que- 

  

   

     

   
    
     

    

   

dn n Successivamente parlato l’onore- 
P tp dSglorino Ferraris, A nome del 

tao Italiano egli ha dichiarato di ac- 
Muzio la Proposta del relatore per una 
Oa ne equa del problema delle mi- 
bri Con norme giuridiche scevre da 

Iocagit Meipio di oppressione e di pro- 
tta o Essi devono basarsi sulla per % 

dì tutti reglianza di diritto e di fatto 

   

    

    

ì cittadini nell’ordine politico 
long Comico senza creare uma sitma- 
tà, guivilegiata per alcuna maziona- 
della mi cene per l’Italia la questione 
Nine «sCoranze sia una questione di or- 
tbpliga i bernO) noi ‘abbiamo lealmente 
dar no, egli ha soggiunto; tutte le 
en; e contemplate nei trastati. Noi 

ognj È dmo che il nostro esempio venga 
nà da tutti gli altri tati come fat. 
| la Pace e di tranquillità in Furopa 
tha: Commissione cui sarà affidato lo 
La del problema dovrà tener ‘conto 
ti so ecessità e delle realtà pratiche. 
9 dei paesi che esclusivamente 
ione] On geografiche e di sicurezza 

| Ateo v no dovuto. comprendere, 
Mora loro nuove. frontiere, piccole 
na a di altre nazionalità. Non bi- 

Pa ° dala fondere questi confini, segna. 
% St etura, con le cosidette frontie- 
D'Dagg e!che di cui tanto si è abusato 

    

           

   

0 L Ve to, mentre senza confini sicuri 
so Uta 0 Impossibili la riduzione degli 

j le) La e la conservazione della pa- 
be Di Supremi della vita internazio- 
suse apronte alle piccole minoranze 

O i talia de propria frontiera naturale, 
| ) dee Sua libera iniziativa, ha lo- 

ve no Sto tutte le garanzie contem- 
I Qi % i 4 ‘‘îma, UTattati, e questo teniamo ad 
N quei ennemente e pubblicamen. 
PO ah ta assemblea, Ma l’IteLia ha 

Ù gbi og «di più. Le ha accolte con 
x di sincera e leale fraternità 

ami 02 esse mantenere una pa- 

    

  

   

   

  

dor tante gli italiani rimasti sotto la, 

di uno spirito liberale unico in 

| pressione generale che l'Ttalia serve da 
esempio negli altri paesi... 

Terminata la seduta si notava che il 
senso generale di soddisfazione e di ap- 
provazione per l’opera dell’Italia è un 
fatto di grandissima importanza in una 
.assemblea che: comprendeva.i rappre- 
sentanti di 24 stati. ui 

Nella serata i deputati italiani sono 
intervenuti ad un ricevimento offerto 
dalla Delegazione Italiana, dal R. Mi- 
nistro d’Italia, Orsini Baroni e dalla 
sua signora. Hanno partecipato al ri- 
cevimento anche le principali persona- 
lità del congresso; il cancelliere Seipel 
ed-il ministro delle finanze Segur. Vi è 
intervenuto pure il sottosegretario di 
Stato italiano agli esteri on. Tosti di 

Valminuta. d° 

    

I precedenti della decisione 

Le offerte tedesche - Le proposte italiane 
PARIGI, 31. — La "Commissione per 

le riparazioni ha udito ieri la: Delega- 
zione tedesca presieduta da Schroeder. 
Questo ha spiegato le cause della ca- 

duta del marco ed il conseguente disa- 
vanzo del bilancio tedesco. Ha insisti- 
to sulla necessità di evitare che la Ger- 
mania paghi somma alcuna in divisa e- 
stera fino alla fine del corrente anno. 
Come corrispettivo della moratoria, la 
Germania farebbe alternativamente le 
seguenti offerte, Deposito di una som- 
ma per esempio di cinquanta milioni di 
marchi oro per garantire la regolarità 
delle consegne di carbone e di legna- 
me, ovvero costituzione di sindacati per 
il carbone e il legname, coi quali la 
Commissione per le riparazioni stipule- 
rebbe contratti per assicurare le iconse- 
gne dovute agli alleati. 

Secondo il programma della Com- 
missione ii stabilirebbero gravi penalità 
nel caso di una non regolare esecuzione 
della consegna. Il Goverrio tedesco pa- 
gherebbe ai sindacati il costo delle con- 
segne stesse. 

Schroeder ha sospeso l’esposizione 
verso le 13 e l’ha ripresa alle 16.30 pre- 

‘cisando che il sindacato per il carbone 
sarebbe già creato e presieduto da Stih. 

nes. I contratti durerebbero del settem 
bre-ottobre 1922 al 31 dicembre 1923/31 
quantitativi ed i prezzi del'earbone’ ver 
rebbero fissati per alcuni trimestri dal- 
la Commissione per le riparazioni. I 
contratti regolerebbero la questione dei 
trasporti, Per il legname Schroeder si 
è limitato a dire ché si costituirebbe un 
sindacato analogo. | - 

Terminata l’esposizione la Commis- 
sione hatolto la seduta deliberando di 

  
l'riunirsi stamane alle ore 10 in seduta 
‘ufficiosa e più tardi per prendere una 
‘decisione circa la moratoria. | | 

Intanto continuano i colloqui, La de- 
‘|legazione italiana ha fatto ogni sforzo 

per trovare un terreno di conciliazione 
sulla base dells proposte fatte a Lon- 
dra. I progetti italiani sono la base su 
cui si svolgono le trattative. Berenani, 
che si trova a Parigi, ha avuto colloqui 
col marchese Salvago Raggi e col com- 
mendator D’Amelio mostrando la mag- 

| gior fiducia nelle proposte italiane che 
si ispirano a maggiore equità verso la 
Germania e mirano contemporaneameri- 
te ad assicurare agli Alleati valide ga- 
ranzie per le consegne di carbone e le- 
gname. Tuttavia si ha poca: speranza di 
raggiungere l’unanimità nelle delibe- 
razioni. 

La febbre antesignana 
PARIGI, 31. — La commissione delle 

riparazioni si è riunita stamane e si 
riunirà nuovamente nel pomeriggio al- 
le 15.80 officiosamente e alle 16 ufficial- 
mente per prendere una decisione sul. 
la moratoria,   ibid eVole convivenza in base al 

N dei | SO, uguaglianza ed'in confor- 
i dno Ineipi che con tanto suleces- 

sq i aspirata la graduale forma- 

Mi] 
È Mato 50 dell’on, Maggiorino Ferra- 
ino ì ‘colto da vivi applausi e col 
\ Van : n e dall’assemblea, dove si 
azeri "appresentanti di tutte le 

N ldali 7 zionali dell'Europa centra 
hO il mero constatato che l’Italia 
lu di Eri ento più equo e più 
ri pt Mentre quasi tutti 

fr Tono oggetto di aspre 
Nitto gr Ia politica da essi eseguita 
n ‘©nsura ‘ispettive minoranza, nes- 
ì TeNNELO Su appunto, nessuna 
MUSMel o Sa Mosse ‘all’indirizzo della 
: Sso è prevalsa la im> 

     

   

    

     

  

   
     

  

    

  

     

    

      

    

   

     

L'ultima parola tedesca 
BERLINO; 31. — L'agenzia Wolff 

comunica : | i i i 
Nelle: sedete odierne della commissio 

ne delle riparazioni il segretario di sta 
ti Schrieber ha parlato delle trattative 
del Reich con gli ambienti industriali 
circa la consegna. del legname e del car 
bona. Egli ha ricordato che il governo 
del: Reich propose che gli industriali 
prendessero a: loro carico l'esecuzione di 
accordi diretti per queste consegne fino 
alia fine del 1928, 

«Noi, egli ha detto, non'ci troviamo 
più di fronte alle' difficoltà incontrate 
finora provenienti dalla necessità di e 
seguire delle consegne che non figurano 
a titolo di riparazioni. Assumendo l’e- 
secuzione degli accirdi diretti, anche 

decisione ed i particolari su questi con- | 
tratti liberamente stipulati debbano es- 

sere stabiliti. mediante trattative. di- 
rette che dovranno svolgersi nella città 
di Wiesbaden. Naturalmente la cinti- 
nuazione di queste trattative non ha al-   
dere che cioè sulla base delle idee espo- 
ste sì possa giungere alla concessione di 
una moratoria dei pagamenti fini alla | 
fine del 1922. Si deve avere almeno Ja} 
speranza che la commissiine ammette-! 
rà la moratoria nel caso in cui.realmen- 
te l’intesa sarà raggiunta in tuttii par- | 
ticolari. 

To prego dunque la commissione del-' 

contro l'annollamento dei: debifi 
WASHINGTON, 31. — Il Senato ha 

i approvato con 33 voti contro 6 un emen 
tro scopo che quello che la commissio- | damento al progetto relativo ai premi 
ne delle riparazioni permette di preve-! gg assegnare ai soldati che hanno par- 

i becipato alla guerra. Con tale emenda- 
i mento.il governo è autorizzato a stan- 

ziare gli interessi dei debiti esteri per 
; il pagamento-di detti premi, Il sen. Cum 

i ming autore dell’emendamento come pu 
i 
re molti. altri suoi colleghi. hanno insi- 

istito sul fatto che: l'emendamento non è 

soltanto destinato 1a procurare le som- 
le riparazioni — ha concluso Schoeber | me necessarie ai premi per i soldati ma 
— di rispindere innanzi tutto circa la | anche afare tacere coloro che parlano 

— , b ha 7 - . 
. . . accettazione del contratto delle conse- | di annullamento dei ‘débiti‘esteri. 

  

  

con poco sangue, e conservarono 

ne greca. Ed assistiamo în questi g 

non è ancora esaurito. 

irresistibile. 

no aspirazioni egemoniche, 
no di poter 
le violenze e le imposizioni. 

equazione di quinto grado. 

ti di vista mon sboccano mai nel- 

LP’unico che darebbe la soiuzione. Abbia 

mo poca fiducia quindi anche nella pros 

sima tornata della Società delle Nazio- 

  

ni ad una: formidabile offensiva, ini- 
zialmente vittoriosa, che rovescia l’e- 
sercito greco. La vitalità del popolo tut 
co offre un saggio di sè che fa pensare: 
Poichè l’Impero ottomano, a nostro ri- 
cordo, passava antonomasticamente per 
il «grande malato». La sua infermità 
però gli ha permesso uno sforzo bellico 
di oltre due lustri, nonostante il quale 

Donde attinge la. Turchia tanta for- 
za di resistenza e di reazione?. Non da 
una civiltà che non esiste; non da una 
razza fisiologicamente inflaccidita| dai 
vizi; non da ricchezze naturali che non 
sono sfruttate; ma per la disperazione è 

Lo imparino quelle nazioni-che han 
che ritengo 

annichilire un popolo con 

| La vampa bellica che non cessa dal 
tormentamne l’infelicissima Asia Minore preoccupa, così almeno si dice, l’Euro- pa, e in particolare l’Intesa..Il ‘proble- 
ma dell’Oriente è sempre all’ordine del 
giorno nei consigli supremi, nelle con- 
ferenze ed alla società delle nazioni. 
Esso però non viene mai risolto. E’ una 

  
Cometutti i problemi prospettati sot- 

to luce umanitaria e sentimentale an- 
che quello d’oriente è trattato dalle va- 
rie cancellerie dal punto di vista egoi- 

glico ed utilitario. Gli è così che i pun-. 

accanito combattimento. 

Peri 

ni che deve affrontare col problema au- 

striaco anche quello orientale. Gli in-|.. 
teressi contrastanti dei vari paesi rap- 

presentati nella Società impediranno la 

soluzione. ; 
E l'Oriente continuerà ad ardere sen- 

za pace. Ad esso la pace potrebbe ve- 
nire solo dall’Occidente. Ma nessuno 

può dare quello che non ha. Ha fatto 
troppa fortuna per non essere vero lo 
aforisma con cui Francesco Saverio Nit 
ti ha intitolato il libro tradotto e letto 
in tutte le lingue civili del mondo: la 
Europa senza pace... e   

  

TIE mente 

La travolgente offensiva forca — 
ESki Scoir caduta - | greci rifirafi por 60 km. 

COSTANTINOPOLI, 30. — In se- 
guiito alla presa di Afiam Karaissal da 
parte dei turchi l’esercito greco si è ri- 
tirato per 60 chilometri. Le truppe che 
erano istatte inviate in Francia. sono 
state richiamate d’urgenza in Anatolia. 

ne, i. I 
DANA, 80. — Si ha da Angora che 

la città di Eski Sceir sarebbe stata. oc- 
cupata dalla cavalleria turca dopo un 

L'avanzata 
turca continua su tutti 1 settori raggiun 
gendo un massimo di settanta chilome-     Un tifone sulla Kamciatka 

ittociatore affondato con 300 vifime 

Forza di disperazione 
is turchi sono in guerra continua da 

1l anni. Nel 1911 si trovavano di fronte 

all'Italia nella guerra Libica; nel 1912 
venivano sopraffatti dalla discossa bal- 
canica; si lasciavano travolgere nel 14 
dalla conflagrazione europea ; nel nostro 
dopoguerra di instabile pace.essi sono in 
continuo conflitto coi greci che durante 

la guerra balcanica ebbero larga preda 
una 

lunga neutralità nella guerra europea. 

La capitale occupata da truppe inter 
alleate dopo na resa a discrezione, i 
turchi seppero ad.Angora rifare la loro 
indipendenza e tener testa alla invaslo- 

©IOr- 

Derla: riduzione. dello svese militari 
GINEVRA, 81. — La commissione 

della Società delle nazioni per lo studio 

delle questioni militari navali ed_aeree 
Si è riunita oggi sotto la presidenza del- 

l'ammiraglio francese Teeyenne per e- 
saminare le proposte di Lloyd Esher re- 

lative ad un piano di ridezione degli 
armamenti. La commissione ha deciso 
di incaricare le tre sottocommissioni 
navale, militare ed aerea di studiare cia 
scuna dal proprio punto di vista tecni- 

, 

co il piano proposto da Lloyd Esher. 

Le imboscate irlandesi 
UBLINO, 31. — Una colonna di DUBLIN 

treppe nazio 

    

s:) 

no stati due ufticiali e due soldati ucci- 
SI. 

300 vittime del naufragio 
SANTIAGO del Cile, 31. — Nel mau 

fragio del piroscafo cileno «Itata»vici sa- 
rtebbero trecento morti. Tredici sole per 

sone si sonorsalvate, 

Laico osa, Ughi © nti 
BUDAPESI, 31. — L'ex niimistro 

d'Ungheria a Praga Ladislao Thay in- 
tervisvato ha dichiarato che la nuova 
proroga delia convenzione militare tra 
la Cecoslovacchia e la Jugoslavia è sta 
ta cong.usa prima che il problema au- 
strioco giungesse alla grande importan- 
za attuale. Non è da supporre che i ce- 
ihi e gli iugoslavi' avessero intenzione 
di mettere l'Europa davanti al fatto 
compiuto con operazioni militari del 
corridoio dell’ Ungheria occidentale. 

Questo sarebbe in grave opposizione 
coi trattati di pace è cogli interessi emi- 
monti delle grandi potenze e dei piccoli 
stati interessati alla questione austriaca 
e condurrebbe a grandi complicazioni 
‘ploitiche. Si può dunque supporre che 
tutte le voci allanmanti 
venzione. Anche lUngheria ha recisa- 
mente.dichiarato: di non pensare affat to nè alla mobilitazione nè ad 
parazione militare, 

siano pura in- 

una pre- 

L chesta: americana lo Rusia 
WASHINGTON, 31. — In risposta 

ad. una «informazione. proveniente da 
Mosca, secondo la qualeriligoverno ame 
ricano avrebbe fatto ufficialmente dei 
passi presso i soviety per l’invio di una 

onoscere l’atteggiamento che: assume- 
rebbero i Soviety nel: caso in cui 1’ A- 
merica decidesse: l'invio: in Russia di 
una commissione tecnica di esparti a 
studiare la situazione economica di quel 
paese. In nessun momento si è trattato |- 
‘di: inviare in Russia una commisione 
che non avesse carattere economici. 

Lo sciopero di Le Havre] 
LE HAVRE, 31. — La ripresa del 

lavoro è aumentata specialmente fra i 
dokers. Il 25 per canto degli operai e- 

ili sono tornati al lavoro. 

a.) è caduta in cinque im 
boscate ad Horelon ed a Trabes. Vi so- 

Il Senato americano| 

4 

  

DEGLI 
TRENTO, 81. — Alla presenza di S.| 

M. il Re il giorno 8 settembre p. v. avrà 
qui luogo la solenne cerimonia della ce. 
lebrazione del.cinquantenario della fon- 
dazione degli alpini cui . prenderanno 
parte le rappresentanze di tutti i reg- 
gimenti alpini e id’artiglieria da monta- 

gna e degli altri corpi dell’esercito. 

  
Notizie in brsve 

tamente sconsigliata, A. centinaia. di mi 
gliaia sommano i disoccupati, che af- 
fluiscono alle grandi città. I lavori nel- 
le grandi masserie sono abbondanti, 

Il bestiame ungh: rese 
BUDAPEST, 81. — Il consiglio dell’a 

limentazione ha deciso ‘data la passivi- 

tà del bilancio dell’esportazione unghe- 
rese di consentire l'esportazione del be. |! 

stiame gravandola di forti dazi. 

"La colbvazione del contato. 
A TRENTO! ALPINI 

Interverranno alla cerimonia il mi- 
nistro della guerra nonchè rappresen- 
tanze del Senato, della Camera e della 
R. Marina. 

Alla cermonia sono stati invitati tut- 
ti i generali e colonnelli in servizio at- 

{tivo ed in congedo che hanno apparte- 
nuto alla specialità alpina ed artiglie- 
ria da montagna e che hanno avuto co- 
mandi di reggimenti o gruppo alpino, 
di reggimento o raggruppamento di ar- 
tiglieria da montagna o di unità supe- 
riori di tali specialità. 

Inoltre sono stati invitati tutti i de- 

corati di medaglia d’oro degli alpini e 
d’artiglieria da montagna e membri 
delle loro famiglie pei caduti. 

Il ministero ha: concesso le seguenti 
felicitazioni ferroviarie agli invitati: A- 
gli ufficiali in congedo suddetti il viag-. 
gio a, tariffa differenziale C con il con- 
seguente rimborso della differenza tra 
detta tariffa e quella militare. Ai de- 
corati di medaglia d’oro non più in ser- 
vizio e ai membri della famiglia del de- 
corato caduto limitatamente però ad un. 
solo membro della famiglia il rimborso 
del viaggio a tariffa ordinaria nella 
classe spettante secondo il grado del da 
funto esclusa la terza iélasse.. 

Gli ufficiali in congedo delle. cate- 
gorie suddette che non abbiano ricevu- 
to l’invito potranno farsi rilasciare dal 
le autorità militari locali la tessera dil' 
riconoscimento gli scontrini per il viag- 
gio e'il certificato di viaggio, 

A Trento a cura di apposito comitato 
sarà provveduto per l’alloggio 
to a tutti gli invitati. 

La morte di un ex preciente. montenegrio 
ROMA, 31. — Stanotte è morto l’ex 

preidente. ‘del’ consiglio montenegrino 
Milutin Vucinich. 

Gara aviatoria rinviata. 
MILANO, 31. — Il comitato ésecu- 

tivo per la gran coppa d’Italia di avia- 
zione comunica che in seguito alla ri- 
chiesta di rinvio fatta dalle case iscrit- 
te la gara che'doveva svolgersi il 4 e 5 
settembre.sarà invece effettuata) ai pri- 

mi di ottobre. Anche la gara accessoria 
dvaviazione:che dovevano aver iuogo in 
‘occasione: del circnita automobilistico: so 
‘no state rinviate. .. 

Dopo l'investimento. 
ROMA, 31. — In seguito all’investi- 

mento di ieri del camion sulla lmea Pe- 
scara-Chieti la direzione generala delle 
ferrovie ha subito disposto che si proce- 
da ad una inchiesta’ incaricandone l’i- 
spettore superiora comm. ing. Guido 
Pedrazzi, il quale si è recato ieri sera 

  

° apre 

L’'Esportazione jugoslava nel primo 
semestre 1922 è di‘722 milioni di dinari 

commissione di inchiesta in Russia 11 |}R confronto a 970 milion, del secondo 
dipartimento di stato.comunica ufficial. | SEMEestre, 1921. Il primo posto nei gene- 

Mini . . " i mento che la nichiesta è stata fatta, per 
a 

ri.di esportazione occupa la carne, poi 
il legno, poi le.futta secche. Il primo po- 
sto dei cosumatori è tenuto dall’Austria 
il secondo dalla Germania, terza è l’I- 
italia per una percentuale del 17. per 
cento negli acquisti. a 

È x 

L'emigrazione in Argentina è assolu 

Concorrenza nel commercio petrolife 
ro ai pozzi russi fa il Messico, che ne 
produce quantità ingente, a da esso ri- 
cava un reddito di principale impor- 
tanza. 

I dazi doganali sulle materie coloran- 
ti, nei dentifrici, cosmetici sono stati 
inaspriti dagli Stati Uniti: essi colpisco |' 
no un ramo importatite e assai redditi- 

TOKIO, 31. — Un tifone si è ab-{zio della nostra produzione, 
battuto il 16 corrente al largo della co- 
Sta del Kamciatka. L’incrociatore giap 
ponese «Mitaka» con.a bordo un equi] 
paggio di'300 uomini è affondato. Tut-| 
to il personale sarebbè annegato.   L'abolizione dei debiti Europeî propo 

Ne e promette l’ex ministro americano 
Bryan, quando l, nazioni europee siano 
giunte ad un reciproco accordo genera- 

  
MERO | 

è implicata, anche l’America, nel‘modo 

ci ur creditore contro il suo delLitere 1n- 
s2.vil ile, al quale tuttavia il primo deb: 

ba continuar a far credito: Quanti ra- 
giorshrenti! è 1 

Disastroso ‘nubifragio si è. scatenato 
sul paese‘ di Bergeggi: (Savona). causa 

un, violento‘t@mporale. Rilevantissimi i 

danni helle campagne e negli abitati. 

Ùna ‘commissione’ di cittadini vsi.è re- 
cata alla-Sottoprefettura1a chiedere 
provvedimenti. ©: i 

Furiosi temporali si sono 'sfrenati pu 
re a Roma e a Firenze; producendo dan 
ni nelle case isolate. D perturbamenti at- 
mosferici di quest’abno disgraziato deb 
bono ‘aserivensi a turbamenti: astrono- 
mici? Quando mai l’ipotesi scientifica 
potrà essere fissata! 

Due morti 'e' quattro feriti fra gli o- 
perai si ebbero a Bologna per il erollo 
di una palazzina in costruzione. 

Contro gli scioperanti a Parigi la poli 
zia esegùf numerose cariche ‘di cavalle- 

gratui- 

x 

resti. Il fermento è 

Cienti cose a rivedere i loro ‘guail... 

dra. Altro che distrugge gli arnesi 

gli americani! 

dagogista francese prof. La Visse, ex 

studi esso meditava da tempo. 

tro; e mira alla formazione di 

.di autori ha aderito e molti artisti 

quella società decadente esercitano 

benchè aiutate dall’alta finanza.   

ria, e dovettero essere operati molti ar- 
vivissimo. I gior- 

nali francesi, che sì piacevolmente com- 

mentano i fatti nostri, #vrebbero suffi- 

Nuovi aeroplani da bombardamento, 
portati da motori di 1000 H..P. a 16 ci 
lindri e raggio d’azione di 3000 Km. so. 
no in costruzione in Inghilterra. Potreb 
bero volare su Roma e tornare a Lon- 

di 
guerra! Aggiungere le scoperte di nue- 
vi terribili gar asfiisianti che han fatto 

. E’ morto cristianamente il celebre pe- 
di 

rettore ‘del. massimo organo scolastico 
anticlericale «La scuola nomale Supe- 
riore», La massoneria che per molti anni 
in lui aveva vantato un suo campione 
tentò sfruttare; mentendo, anche la sua 

morte! Se non che lo studioso, che lun- 

licismo, volle al capezzale il prete catio 
licismo, volle al capezale ‘il prete cat- 
tolco.. Spirò in piena lucidità mentale, 
protestando, che una generosa riparazio 
ne alla Chiesa cattolica nel campo degli 

Un congresso di autori drammatici 
cattolici dell’America verrà tenuto nel 
corrente mese a Washington. Il congres 
so. ha lo scopo di riunire in un fascio 
«di attività sane gli autori del teatro e 
gli artisti, onde soffocare alfine le deca- 
denti e immorali forme in voga nel tea- 

un 
grande teatro, che possieda un vere 
contenuto filosofico, storico, sociale in- 
teramente: cristian. Oltre un centinaie 

di 

cui numerosi Europei dal nome illustre. 
Il movimento cattolico negli Stati U- 

niti. La Chiesa cattolica, secondo l’ulti. 
mo censimento; superà le maggiori'set- 
te protestantiche: e ciò in merito alla 
libertà ampia che Essa gode, al diligen- - 

,te e profondo inseguimento ‘dottrinale 
e all’alto esempo ‘di moralità, che' in 

Cattolici. Cento anni fa essi erano 15. 
mila; ora sorlò più ‘che 25 milioni; men- 
tre le 165 sette protestantiche muoiono, 

|. Preferisce farsi ciarlatano ufi autanti 
co e reputato ‘professore francese:addu- . 
cendo che la professione di letterato te 
costringeva troppo ‘spesso ’allo stento: 
mentre con la nuova arte si è già assi- . 
curati guadagni vistosi. Il popolo do- 
vrebbe considerare meglio'le condizioni 
economiche tristi di quegli uomini: che 
mai si può pretendere da un insegnante 

cial-fascisti non sono finite, 

fazioni rimasero feriti 
Fugezza e L. Bruschini,     
‘perseguitato dalla... fame? E’ storia di 
tutti i giorni. ® 

Un abile truffatore, tale Sicher, fu ar 
restato a Torino per ingenti somme e- 
storte con inganno a Ditte di Vicenza, 
Torino ed altre città. Truffava grossi af 
fari, ed offriva in pagamento © 
cambiari falsificati. i 

effetti 

“Fuggì con 800,000 lire rubate alla 
Banca, in cui era impiegato a Luserna 
(Pinerolo). tale Lupotti. Risulta: che a- 
veya da lungo tempo preparato il piano: 
sembra abbia riparato in Austria.. 

Un uomo di 126 anni mori testè a Crai 
gswille (Stati Uniti), tale John Dysda- 
le, agricoltore. E 

LE LOTTE FRATRICIDE tra i so- 
AS. Lazzaro (Toscana) venne ferito 

gravemente in uno scontro coi fascisti 
il 22nne Felice Bindonelli. Trasportato 
all’ospedale 
pericolo. 

di Sarzana, versa in grave 

A Codogno (Lodi) in uno scontro tra 
gravemente A. 

AQ Ancella (Bologna) o rotta di 
giovanetti fascisti invasero nottetempo: 
la casa di tale Ferrara, popolare; non 
curando il terrore de’ famigliari, basto- 
narono il Ferrara e il di lui padre tan- 
to, che dovettero questi essere ricovera- 
ti all’ospedale. I colpevoli sono stati de- 

le su tale questione. Nelle crisi europea i nunciati, RT Se i Agi 
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OLEIS 

Per la verità. — Domenica scorsa si 

feseggiò qui la Madonna della Cintura. 

Tutto riuscì splendidamente dalla co- 

munione generale del mattino alla solen 

ne e imponente processione della sera. 

Non éi furono utlti nè tafferugli, per 

causa di feste da ballo, come erronea 

mente scrisse il corrispondente di Man- 

zano, per la semplice ragione che qui 
non si allestirono simili’ divertimenti. 

Tanto per la vehità. 

i aeeli to REVOTO LO 
: La morte di un ottimo. sacerdote. — 

Sabato p. p. 26 del corrente agosto al- 

‘le ore 23 cessava di.vivere per improv- 

‘ riso ‘malore nel suo paese nativo di Lon. 

ca! (Rivolto) il M. R. D. Gio. Batta Zor- 

zi che per 34 anni resse conattitudine e |. 

-‘zelo la Cappellania di Adegliacco di.Re 

ana del Roiale:e nelle ore 9 ant. di ieri 

ebbero luogo i suoi funerali che riusci- 

rono imponentissimi. |. È 

; Oltre il clero e l’intiera popolazione 

«della parrocchia di Rivolto vi interven 

nero i reverendissimi parroci di Zom- 

«pilechia e di Muscletto, il R.mo Parroco 

‘di Reana del Roiale D. Covassi, il Cap- 

| pellano-di Cavalicco ed.uno stuolo nu- 

-meroso di popolani di Avegliano portan- | 

ti una bellissima ghirlanda di fiori fre- 

‘schi colla scritta: Ricordo della popola- 

zione, I cantori del paese suricordato 

poi nella chiesa parrocchiale di Rivolto 
ove la salma del.defunto sacerdote vi e. 

ra trasportata per le esequie rituali on- 

de venir poi sepolta nel monumento del 

cimitero locale, vi eseguirono a perfe- 

zione una messa da Requiem del Perosi. 

Un bravo di cuore vada da queste co- 

lonne del giornale «Il Friuli. agli A- 

degliacchesi per l'atto di stima e d’af- 

feto addimostrato in questa luttuosa cir 

costanza verso il loro ottimo Cappel- 

dano. 

MOGGIO 

saggio dei bambini. — Questa volta, 

i bambini dell’Asilo, hanno superato 0- 

gni aspettativa. Il teatrino gremitissimo 

l’uditorio composto anche di notabili fo- 

‘réstieri usci oltremodo soddisfatto. Va- 

da lode meritata alle Reverende Suore 

fi Maria Bambina che tanto zelo spiega. 

no a beneficio dei piccoli innocenti. 

Concerto. — In casa del Maestro D. 

Franz alle 20 li domenica si ebbe un 

privato concerto, secondo in uuesta sta- 

gione, delle sue allieve. Presenziavano 

- distinte persone, le quali molto sì feli- 

citarono col maestro per la splendida 

riuscita. Si cantarono cori, anche in 

friulano, e l’illustre signora Marcovich 

di Udine diede nuovi saggi squisiti del- 

la sua voce melodica, eseguendo amiche 

‘un pezzo dell’Otello di Verdi. Si riscos. 

se più volte l’appaluso. Un nipote di 

Verdi trovavasi presente. 

‘ Malattia! Don Domenico Tessitori si 

è di nuovo aggravato pur serbando la 

coscienza ela serenità di mente di un 

tempo. Facciamo presente a tutti i suoi 

amici e beneficati perchè abbiano a pre- 

gare di nuovo per lui, onde Iddio ce lo 

conservi ancora a lungo. 

Programma della serata musicale che 

le allieve del M.o Franz hanno dato do 

‘menica 27 agosto u. s. in onore della 

sig. Marcovich, mentre si prepara a la- 

sciare i monti della Patria. 

- 1,Franz ill salt a la Cisile (Galoris) 

-Jà serene l’atmosfere (anonimo) due 

eori per soprani è contralti. — 2. Rubi- 

siein + Presto alla tarantella del Trio op 

Piano a 4 mani — 3. Lazzarus - Ada- 

gio ,allegretto della sonata per Cello e 

piano, op. 56. — 4. Pergolesi - La Nina; 

Pirsuti.- Libro Santo; Tosti - Ballatel- 

ta. popolare. — 5. Beethowen - Adagio 

eor variazioni; Chopin . Waltzer in fa 

“magg, piano solo — 6. Thomas - Mi- 

gnon Neo conosci il bel suo»; Verdi - 

Otello, scena I quarto atto canzone del 

salice, Ave Maria — T. Franz - Epitala- 

mic, idilio; Schubert, Ungheresa Cello 

| © Piano. Tu dh 

NIMIS 

L’affluenza dei doni per la pesca di 

beneficenza è considerevolissima, 

Un plauso all’attivissimo comitato, 

|. «che non si risparmiò pur di preparare 

‘’ mn risultato soddisfacente dalla festa 

|. peschereccia a vantaggio dei nostri or- 
‘ fanelli dell’Asilo e di questa nobile i- 
i" stituzione. 

‘I Mitistri della Guerra, Interno, del- 
vota P.I. hanno inviato il loro dono con 

wsollecitudine amorevole; nonchè molte 
‘cospicue persone < spettabilissime ditte. 

Intanto gli organizzatori, ai donato- 
ri un grazie e un plauso cordialissimi. 

Un quadro di Gori donato alla Pe- 
sca! E° il magnifico «Cristo» che meritò 

‘na seria e fine recensione sulla stam- 
pa giorni fa. Fortunato colui, 
‘strarrà un dono si prezioso? 

L.’Albergo di Monte Croce. — Lo se- 
gnaliamo a coloro che cercano una vil- 
lesgatura sanissima e deliziosa. Il va- 

sto, nuovo fabbricato sorge a circa 130 
metri, sul passo di M. Croce, a metà 

della strada e a brevissima distanza fra 
Nimis e Attimis. 

‘Sorge in mezzo a fitta 

«confri» degli alberghi. 

Ogni domenica sera vi.è brillante 

! 4rattenimento. 

|isono stati costituiti dai privati per la 

lle società consorelle; vermouth, aper-| 

tura della pesca, arrivo delle due bande |. 

di Tarcento e Nimis; ore 10.30 Messa | 

che e- 

Un processo di arginatura, — Non è 
inutile richiamare l’attenzione del pae- 

‘ se sopra ll pensiero di aicuni competen- 
ti e di molti interessati cinca l’impor- 

tante problema, che può essere l’argi- 
namento del Torre nel tratto Tarcento- 
Nimis.. 

Qualcosa di relativo venne discusso, 
allorchè era in aria il disegno di una 
ferrovia ipedemontana Tarcento-Civi-. 
dale; e ancora, quando si riparlò della 
tramvia Tricesimo-Nimis, o Tarcento- 
Nimis. ° 

Riconosciamo che, non è degno di 
grandi speranze agitare tale questione, 
ora in cui amministrazioni hanno diffi- 
coltà a chiudere gli stessi bilanci ordi- 
nari, e molte nuotano néi debiti fino 
al collo. © 

Ma non è detto che gli Enti pubblici. 
debbano intervenire in,tale ‘opera con 
il loro denaro. È eg e, e 

Ricordiamo, che già due. Consorzi 

redenzione delle larghe sabbie del Ta-. 
"gliamerto: uno dai contadini di Cor- 
nino, i quali sono ben lieti di spende- 
re 90.000 lire per guadagnare in non 
lunghi anni un terreno, che bonificato 
ne varrà 300 mila. 

I campi sopra il vecchio ponte in ro- 
vina sono indifesi, ‘contro il filone o- 
rientale del fiume; qualche piena, e ve- 
dremo nuovamente a decine e decine 

cillose nelle atque.' i 

po fa pensarono di costituirsi in con- 
sorzio per arginare il  Cornappo verso 
Savorgnano dei meandri della «Motte»: 

i lavori sarebbero stati compiuti, se e- 

‘gual buona volontà fosse stata nei pro- 
prietari dell’altro confine. 

Perchè non formano un consorzio i 
proprietari dei «Bassi del Torre» per 
salvare i loro campi e riacquistarne dei 
perduti? 

L'idea. non è nuova ai nostri conta- 

dini. Subito dopo la terribile alluvio- 

ne del 920, che gravemente danneggiò 
quelle sponde sembrò, ‘che il consorzio 

fosse per nascere, Ma la cosa morì tisi 

ca tra il sì e il no: la nostra caratte- 

ristica indolenza per ciò che può rappre 

sentare um interesse ‘collettivo, trionfò 

ancora. 
Ora che i tempi e quindi le condizio- 

ni economiche andranno sicuramente 

assestandosi, in merito specialmente del 

la emigrazione, la quale è purtroppo u- 

no ineluttable necessità ed è una rie- 

cheza della zona, potranno a cuor fido 

ripensare ai veochi progetti i proprie- 

tari dei «Bassi» @ concludere qualche 

cosa. 

Del resto le autorità, per quanto sa- 

rà possibile, se non d’obbligo, non ne- 

gheranno l’appoggio a lavori non pic- 

coli e che dimostrano evidente necessi- 

tà e utilità; non a lavori fatti a casac- 

cio. CI 

Sappiamo bene, che tanti lavori uti. 

lissimi potevano essere ‘eseguiti in que- 

sta zona;;1 quali ora sonò ‘impossibili, 

ti, al loro sforzo. i 

Appunto ora i privati pensino ai loro 

interessi da per sè; attendere la man- 

na dal cielo, è come colui che muore 

di speranza, SS 

|. CHIALMINIS 
Festa govanile. — Fervono i prepara- 

tivi per la festa che si terrà a Chialmi- 

nis in occasione della benedizione delle 

due bandiere dei cincoli maschile e tem- 

minile cattolici, domenica prossma 3 set 

tembre. smi i 

Ecco pertanto l’orario della giornata: 

Ore 7 Messa letta, Comunione genera- 

le dei giovani; ore 9.30 Ricevimento del 

solenne e benedizione delle due bandie- 

re. Adunanza di Circoli; ore 12 pranzo 

al sacco i circoli di Chialminis offrono 

ai compagni pane e vino; ore 15 funzio 

ne di chiusa; ore 16 concerto delle ban 

de. ; 

Il Comitato provvederà a che nulla 
manchi agli ospiti in quel giorno; >. 

} ORZANO Bi da 

Felicitazioni al cav..... Pascià. — Sal- 

ve, o Paesà, che finalmente dopo tante 

fatiche, dopo tante battaglie sostenute 

per la salvezza dell’Italia minacciata, 

gni compagni per l’elezioni, finalmente. 

puoi calpestare come calpestasti nei 

giorni di gloria, ie trincee nemiche (%), 

l'aula consiglare del superbo Campido-. 

glio di Remanzacco! i 

Chi ti può spiegare o.... paesà, la gioia 

che stento per la ina splendida riuscita: 
Niente popodime» che ultimo della, de. 
crepita maggioranza pescecanesca, con   

boscaglia, in 

“ -mna quiete profonda. Vi manca nessun 

174 voti su 500 votauti circa. Noa 650 
come inseristi sul «funetre organo» del. 
la loggia ‘udinese. 

Come sempre, anchy în questa circo- 
stanza ne hai fatta una delle tue! No- 
\vil!o Capitan Fracassa, che occorreva 
che du facessi tanto chiasso penciè non 
s'Irserisce nella scheda quel cotale «di 
Orzane ch’ebb3 Verdire di trattarti con 

na memoria a Chi combattè per te e. 

di metri quadrati cadere le sponde ar-| 

Alcumi contadini ancora molto tem-|. 

POSSI seano, 

Se non affidati alla volontà ‘dei priva-|. 

‘tiche del 18 agosto non ci soddisfano af 

rono fede di sposi la eletta signorina 

‘giusto il manifesto emanato da'te è de-| 

almeno i Redi. Ma chi ha un po’ Ci 

criterio, pensa, che tu vuoi innalzare u- 

compagni tuoi che aveste l’astuzia 0 il 

coraggio che dir si voglia, di rimanere 

sempre...... osèi de bosco! Se io fossi al 

tuo posto pianterei lì per li «na seziò 

combaddendi» se non altro per elegger- 

mi a «presidente» straffottendomi di 

quel bellimbusto che è «Giovanin dei 

predis» ! L 

. Ma nonosi tanto vero? Su Jamocenne 

fatti coraggio statte bono e son sicuro 

che avrai l’adesione di quasi tutti, per- 

chè a dirla a quattr’occhi ad Orzano 

ci deve essere proprio una gran massa 

di pecoroni se si lascia guidare e coman- 

dare da pascà vegnuto da chillo paese! 

Ti raccomando però di tener ben di 

occhio Giovani che potrebbe intravvede 

re qualche altro imbroglio che a te sta 
ben sia celato. RR sn 
 Quell’individuo, vedi, io lo farei cam- 

biar residenza, e lo manderei în chillo 
paese a prendere lu posto tuo” ‘perchè 

può essere per te un grattacapo non in- 

differente e forse l’unico tuo feudo. 
Prima di chiudere questo fraterno 

monito te vo’ cantà n'’arietta: i 

O dolce Napule o ciel beato 
lu gran Nicola è qui cascato! 

| «ma si pal’ostrighe chel fole mi trai 

commendator prest o sarai.» 
Sulle plui alte cime Ta 

al jeve, el soreli a buinore. 
“Nicole nol viod l’ore. 

. di Sindie deventà, — 
Troilalalele Troilalalà 

Troilalalele viva Pascà. © 

Un cui bregons. 

_ _OSOPPO 

In causa della siccità anche ie campa- 
ne calano di peso. — Giorni fa tutti si 

chiedevano perchè mai i preposti a que- 

sta fabbriceria avevano deciso la pesatu 

ra della campane, dopo che le stesse ci 

avevano lungamente rallegrato col loro 

armonioso scampanio nel loro improvVvi 

sato castello e nell’attesa di salire più 

in alto, nella nuova cella. Rd 

Fra i tanti «si dice» il più accredita- 

to è questo : che la Ditta Broili, fornitri 

ce delle campane, abbia preteso dalla 

fabbriceria un primo sopraprezzo, per 

maggior peso; poi un secondo. Da ciò 
forse il controllo di pesatura, che, .a 

quanto pare, sembra abbia dato buoni 

frutti colla differenza di qualche bel 

quintale in meno. Se ciò è vero un «bra 

vo» di cuore ai preposti alla fabbrieeria 

che in tal modo potè rintuzzare l’esosa 

ingordigia dei fonditori. 
Veritas 

GEMONA 

Beneficenza, — In morte della figlia 

Maria, il Cav. Pietro Fantoni offre lire 

100 all’Asilo Infantile Francescane. 

Se —  COSEANO sp 

| Breve risposta a risposta breve. — Si. 
gnor Mattiussi Virgilio Sindaco di Co- 

Le sue risposte ai nostri appunti e cri 

fatto, troveremo modo di averle più e- 

vasive. va 
Direzione Combattenti di Coseano ‘ 

31 Agosto 1922. i 

8, DANIELE. | 
Caduta. — Ieri sera verso le diciotto 

circa un ciclista, certo Violino, prove- 
niente da S. Daniele, nei pressi del pon 
te del Cimano, causa il fango della stra. 
da scivolò e ruzzolò per la discesa ‘per 
circa una ventina di metri senza farsi 
alcun male. | 0 TRE RI] 

Fu trasportato a S. Daniele su ùn 
GATTO ARSA I e 

.  VERZEGNIS ©; 
Festa religiosa, — L'altro. gorno ebbe 

luogo la festa di S. Giovanni Decollato 
e fu una vera testimonianza di fede da 

giose. ella mattina venne celebrata la 
Messa solenne con musica del M.o Pero- 
ri, cantata dai giovani è dalle giovani 
cattolehe del luogo. È Loi 

Nuptialia. — Lunedì scorso si giura- 

Puppini Rita maestra in questo comune 
e il distinto sig. Evaristo Boria fratello 
dell’esimio paroco di Pontebba, il qua- 
le benedisse le nozze. . vo 

Agli auguri numerosi espressi da pa- 

ti più vivi, 

VILLASANTINA 

‘Rubano in Chiesa. — Entrando nel 
tempio di S. Antonio il sagrestano vide 
con sorpresa, a terra e scassinata la‘cas 
setta delle elemosine. ì 

Avvertiti i CC. RR. dopo accurate 
indagini, venne denunciato come respon 
sabile un certo Giovanni Grosso di qui. 

TOLMEZZO 

Furti. — Gli ignoti operatori delle 
tenebre penetrarono l’altra notte in ca- 
sa del sig, Pietro Tolazzi, nella frazione 
di Terzo, ed esportarono una forma di 
formaggio, una macchina da cucire e 
un fucile, Poscia fecero una visitina in   l’epiteto di «imbosea:?,, e solo perchè, 

‘n ti prendesti ia liberta di fare tutto 
da te nella pesta & Ve:efio-L2a pro mo- 

|numernto ai Cadu.. senza far partecipi     casa di certa Gulia Felice alla quale ru- barono pure del formaggio e in casa di 

L'imponente convegno giov. dî plage 

‘Banda e di quella di Ronchis e ai canti 
nostri riuscirono grandiosi e commoven | 

‘colo Domtnico Savio di Milano è lenu- 

parte di tutta la popolazione che ac-| 
corse numerosissima alle funzioni, reli-| 

renti e amici aggiungiamo i nostri vo-. 

RONCHIS DI LATISANA 

Infortunio sul lavoro, — Lavorando 
su una impalcatura alta circa cinque me 
tri il muratore Barei Antonio precipi- 
tò a terra riportando varie contusioni e 
fratture. 

tisana. | 

TARCENTO 

Alla Cucina Econ. di Tarcento per- 
vennero le seguenti offerte: 

Sig.a De Monte Margherita in mor- 
te di Armano Beltrando: L.2.— ;sig.a 
Busulini Angelina in morte Rag. Levis 
L.5.—;Signor Bernardi Cav.Giorgio 

aluzzo in memoria Mario Mosca, L.10. 
Signor Azzolini Ascanio in m. Paolina 
Venemis,L.5.— PARE AIA 

In morte Antonio Correntis: Rovere 
Giovanni, Perito L.8.— ;Mario Fadini 
L.9.—;Azzoini Ascanio L.0.—; Co. 
dott. Montegnacco Sebastiano L.10.— 
Mosca Cav. Giulio L.5.—; Guido e Ro- 
dolfo Correntis in memoria del fratel- 
lo L.50.— 
. In morte Signora Biasizzo Teresa in. 
Boldi: Cav. Giuseppe Pividori L.10.—- 
Rovere Giovanni, Perito L.8.—; Ber- 
nardis Guglielmo L.5.—; Cesira De 
Monte in Iob L.5.—; Zamolo Antonio 
Segnacco L.5.—; Morgante Geom.Al- 
do L.10.—;Co. dott.Sebastiano Mon- 
tegnacco L.25.—; Cav. Giulio Mosca 
L.5; Colutta Antonio S.Daniele L.25. 

In memoria Maria Concina ved.Se- 
nafini: Co. Maria Montegnacco ved.. 
Serafini L.50; Azzolini Ascanio L.5; 
Azzolini G.B. 1.5; Mugani dott.Gia-. 
comoL.25;Barbetti Pietro L.2; geom. 
Aldo Morgante e Nob. Gemma di Mon- 
tegnacco L.80; avv. Arturo De Monte 
1.5; Co. dott. Montegnacco Sebastia- 
no L.30; Cav. Guido Mosca L.65; Cav. 
Giuseppe Pividori 1.10. 

Il Consiglio d’amm. porge sentitis- 
sime grazie. 

“a Varmo 
Trenta Circoli — Ventuna bandiere — 

40 paesi rapppresentati — Due bande 
Un migliaio di giovani, 

Domenica 27, ebbe luogo a Varmo, 
l’annunciato Convegno Giovanile di pla 
ga Codroipo-Sedegliano- Varmo. E’ riu- 
scito una vera manifestazione di Fede 
e una grandiosa affermazione di forze. 
Il paese di Varmo ha dato tutto se stes 
so alla preparazione e allo svolgimento 
di una giornata che per esso resterà me 
morabile. Hanno inviato rappresentan- 
ze con bandiera otto circoli extra pla- 
ga: erano largamente presenti 22 Circo 
li.idelle}tre foranie nel complesso gio- 
ventù.di circa 40 paesi. 

‘ I due:cortei svoltisi per le vie del pae 
Se tutte addobbate, al suono della locale 

ti. 
Il nuovo Circoli «Domeniio Savio» di 

Varmo inaugurò la sua bandiera, deli- 
‘cato lavoro delle suore di Sedegliano. 

‘ La Messa venne cantata dai giovani 
di Bertiolo con ammirabile perfezoine. 

| Nella prima riunione furono letti i te 
legrammi con risposta del S. Padre di 
S. Maestà, del Com. Pericoli, della Fe- 
deraz. Giov. Catt. di Milano, del Cir- 

mérose adesioni. Il fucino Barbina di 

Mortegliano portò il saluto degli Stu- 

denti Universitari Friulani. Il discor- 
so sul Papa fu tenute da D. Buiatti 

con quella convinzione di apostolo che 

gli è bibpila nio Sn 
*° Nel pomeriggio l’arrivo di S. E. VAr-| 

civesiovò diede alla festa, tutta qgeanta 

la sua grandiosità. 

- Nell’adunanza delle ore 14, 
sitori, capitatoci di vegalo inaspettato, 
fece scattare i giovani col suo discorso 
magnifico sul progranima. della Gioven- 
ta Cattolica 0". 

Il sig. Violino parlò dell’Eucaristia 
per i giovani e chiuse don Urtovig il 
quale per far stampare in mente 1’«0- 
rario festivo» del giovane cattolico s°ap 
pigliò a quelle sue innocenti ilarità che 
mentre divertono e fanno ridere edi- 
ficano salutarmente l’anima. 

In Chiesa dipo il solenne Te Deum, 
S. E. Mins. Arcivescovo coronò dawve- 
ro la svlendida e grande giornata con 
‘uno che si ritiene dei più poderosi suoi 
discorsi: Sul Vangelo dei giorno tessò le 
lodi del giovane cattolico pianse sulla 
‘giiventà traviata, assassinata come il 
pellegrino di Gerico; richiamò ai giova 
ni buoni il dovere del Samaritano, e 
per tre volte chiamando i suoi giovani 
ron voce di pianto li richiamò al grande 
‘precetto della carità. | RI, 

Le schiere giovanili lo banno ringra- 
ziato sfilando dinanzi a lui e acclaman- 
dolo freneticamente. 

Alle ore IT dopo il secondo corteo e il 
saluto in piazza terminava la bellissima 
giornata. NEcbaa 

Fu detto che noi friulani siamo agli 
inizi dell’azione giovanile: ma ci sem- 
bra di poter dire che facciamo passi da 

i   Pugnetti dove s’impossessarono di un 
pato di scarpe gi to. Ì 

gipante. Dio voglia che la meta non ci 

Venne trasportato all Ospedale di La| 

| giarlo degnamente ebbe luogo la mat- 

| semplare condotta tenuta durante. il 

led elegante, bensî anche e specialmente 

lin. Tes- 

    

  

: ace | 
GRADO 

Il primo anniversario della fondazio 

ne del Circolo Giovanile Cattolico «Fi. 
des Intrepida». — Domenica 27 u. s. il 

Circolo Giovanile Cattolico «Fides In- 

trepida» festeggiò il primo annivarsa- 

rio della sua fondazione, E per festeg- 

tina la Comunione generale dei soci. 
Alle 4.30 del pomeriggio i soci si s0- 

no radunati nella sala della Cassa ope- 
raia cattolica; ora sede del nostro Cir- 
colo; ‘e insieme ‘ai giovani eomvennero 

anche i loro gentori per espresso invi- 

to della presidenza. se: 
‘ Dopo una bifeve preghiera, aperso 
la conferenza lil. presidente, sig. Ni. 
colò Corbatto il quale con brevi paro- 
le ringraziò i giovani dell’ottima ed e- 

primo anno di società, ringraziò poi 
Monsignor Arciprete, il Sindaco, sig. 
Francesco Gregori il M. R. Don Diléna, 
assistente ecclesiastico ; uno speciale sa 
luto e ringraziamento inviò pure allo 
assist. diocesano D. Luigi Fogar che fu 
al giovane Circolo sì largo ‘di aiuti e 
di consigli, E dopo brevi parole d’inco- 
raggiamento cedette la parola all’ami- 
co Belligoi-Luiciano che salutò i giova- 
ni a nome della Federazione Ci Trieste 
e trattò varî agromenti, soffermandosi 
specialmente sull’Eucaristia. Cessati i 
nutritissimi applausi prese la parola 
l’omnipresente amico Delgos il quale ri 
cordò la sua prima venuta a Grado nel 
luglio 1921, quando trovato l’appoggio 
di alcuni amici gradesi gettò lu basi del 
primo Circolo Giovanile cattolico del 
Friuli; si compiacque di poter constata- 
re come il Circolo possa chiudere il pri 
mo anno di vita con un consolatissimo 
bilancio morale. Finì il suo dire con u- 
na fraterna esortazione ed un lieto au- 
gurio, accolto da scroscianti applausi 

diretti non: solo alla sua parola tornita 

alla sua persona che in ogni giovane 
‘cattolico gradese ha un amico entusia- 

sta. Sata 
Quindi il presidente sciolse l’adunan- 

za invitando i soci a fermarsi per ds.u- 
tere su varî argomenti. 

Finita la discussione e scesi sulla via 

è giovani.non, si dispersero. Una, paro 

la corse tra loro: Facciamo una fotogra 

fia con Don Sturzo.in mezzo a noi. 
Col naturale entusiasmo giovanile il 

vasto gruppo andò in cerca dell’illustre 

organizatore. | 

Lo trovò sul viale Regina Elena in- 

sieme all’on. comm. Baranzini, il qua- 

le si rese benevolmente interprete del 

desiderio della gioventù cattolica gra- 

dese. Il prof, Sturzo accettò l’invito e 

‘il gruppo fu fatto. nel giardino del 

Grand Hotel Regina. 30 vi 

La sera alle 20 nella sala del teatro, 
il M. R. Padre Favretto della compagnia 

di Gèsù tenne una conferenza con pro- 
iezioni sull’Indio pagana e sull'opera 

civiliazatrice del: missionario ‘cattolico 

alla quale intervenne un pubblico foltis- 

simo che si appassionò nell’argomento e 

rimeritò il conferenziere con v\ipetuti 

‘applausi, Durante gli intervalli la ban- 

da dell’orchestrale diretta dal’egregio 
maestro Alfeo Sturolo eseguiva. scelti 
Dazzia alii at 

Alla conferenza assistettero l'on. Ba. 
‘ranzini la sorella di Don Sturzo e il Sin 
daco. 13, Di ui È x È . 

| L’incasso netto andò devoluto a favo 
È «delle missioni della Compagnia di 

esù. 

  

In occasione della festa fuoren manda 
ti telegrammi a Sua Santità e a S. E. 
il Principe Arcivescovo di Gorizia. 

Durante la prima conferenza, intor- 
no al tavolo presidenziale sedevano pu- 
re don Antonino Tognon, la inudrina 
della bandiera del Circolo; gent.ma si- 
‘gnora Olga Grigolon ed il padrino sig. 
Francesco Gregori Sindaco. 

RONCHI 

: ++ Dimissioni della minoranza del Con 
siglio Comunale, — Apprendiamo che 

‘sig. Previsan Lorenzo, Colautti Giovan- 

ni, Berini Giuseppe e Fulisio Carlo, ha 

rassegnato le dimissioni. 

Ci risulta, chei motivi di tale deci- 
sione vanno attribuiti alla poca frequen 

za di sedute consigliari, a deliberazioni 

prese dalla Giunta comunale, senza pre. 
vio consenso del Consiglio (vedi aumen 

to degli impiegati), ed al poco conto 

che si fece della minoranza, la quale 
avrebbe pur dovuto essere al ecrrente 

di tutti gli affari comunali, onde poter 
corrispondere alla fiducia in essa ri- 
posta da ben 280 elettori, di fronte a 
circa 390 elettori socialisti. 

ROMANS. 

Centomila lire al Comune, — Il Gover 
no ha sovvenuto il nostro Comune col 
vistoso importo di centomila lire. E” re- 
galo? E’ prestito senza interessi e a lun 
ga scadenza? Ve lo dirò, quando l’inef- 

| la minoranza consigliare, composta dai} 

è sempre costretta di parlare di 7 

aprirà per parlarci anche di Daci 

eno di abobndanza. Intanto qualen® si 

sigliere parla già di impiegare 1 Im 
to in costruzione; occasione questa P di 

pizia per rosicchiare un poco. ALI TEA 

ce intendono assolutamente di cpp 

nesti e di pagar perciò anzitutto = Co 
ti, dei quali si è caricato il nostr si 

mune. Vi terrò informati sull’andari* 
to di questo affare, 

MARIANO 

Gesta degli scolari di 

nica scorsa verso le ore 22 UD# 7 

di giovinotti forestieri, indoss4 
cia e cravatta nera contrassegl® 

distintivo dei soviety circonda « mes 

Caffè Sartori, dopo che già @v®"22. cg0 

so a soqquadro il nostro paci nist! 

colle loro grida: Alla morte! pru- 

fuori fe bandiere tricolori che ii 

cieremo; dentro le chiese metterti, que 

nin! Chissà che cosa avrebbero fat vl 

sti messeri, se non avessero sr na 

prossimo arrivo in paese della 

pubblica da Romans. da 

Arrivarono difatti 1 carabibit”” di 

gicvanotti se la avevano però & r0n0 

i carabinieri però non si accontenta pa 

di‘vedere che il paese era quieto sta 
vollero fare una perlustrazio? . fa 

campagna per scovare i provocat? La 
della 9”7 

‘arrivati che furono i militi fatti 
merita sul ponte del Vesa venne tel 
bersaglio di numerosi colpi ti 

Nonostante l’evidente pericolo to in 

ta i carabinieri iniziarono un $° o ri 

seguimente dei malviventi, ma gen? di 

sultato. Saputo però che fra la 

zo di Mossa i carabinieri si P9°. 
diffilati în quel paese; e difl@ 

trovarono a vasa i due indizia!? sto 9 
giovnotti avevano pasata la. tre 

‘Cormons e rincasavano col pi Ma 

no delle ore 6 del giorno 28 ago” ato 
alla stazione ebbero il per W x alre” 
ricevimento dei carabinieri, ‘ A cer 
starono quei malviventi. Essi 59°. pie 
ti Orzan Giuseppe d’anni 20 e EU più 
tro pure d’anni 20; comunisti 0° re 
pell’acqua, Speriamo nel prossim®” p0A 

sto degli altri individui, che SI od 

risponder del reato di sovversì agg 
vranno scolparsi di unreato be®. vidi 
re, cioè di quello di tentato 0! 
nelle persone dei carabinieri. h: de 

Abbiamo voluto avere i nomi del. to 
rabinieri che sono i sigg. Briga!” 50, 
Barca Roeco, appunt. Calvari ApÎ9? É 

e carab. sempl. Ballos Lorenzo; D' i 

lo Vittorio e Bressan Luigi; tutt $ J0 

stazione di Romans, A loro vada 4 al 
stro plauso e rngraziamento per "opt 

lante operazione compiuta con eV te 
pericolo della loro vita pure di 5 
nere la tranquillità. del nostro: P®° gt 
il «Lavoratore» comunista scarich! 03 
ancora una volta la sua bile con” gi 
tutori dell’ordine: i carabinietti ., è 
articolo infamante del «Lavor, 
un nuovo attestato di lode per JoE 

g 
Jo 

OBERAMMERG 
i pon 

In questi giorni tornava soliott,gri 4 
da Oberamergau vl secondo “an” 
naggio Italiano diretto dal Cal Jagi0P° 
sco Soldini colla massima ,con80 00100 
dei partecipanti, in buona part? È ol 
ti, sia per la bellezza straordina!* 9° 
spettacolo, sia pel trattamento 7 cia X. 
te ottimo dell’Agenzia. PoDU. ser” 
Cook et S. che aveva prestat® 
zio, Il terzo ed ultimo Pellegg!® n 
il 22 Settembre p. v. in parten?® 
lano, col medesimo trattamento: 
zo (L. 600 tutto compreso) di pole 
del programma, Sarà disposto dl 
programma più ampio per @0! 
derasse. Termine delle iscri? 
15 Settembre. Il passaporto Pe crt 
Pellegrinaggio sarà senza difie. 
cordato, presentandosi alle gut 
la ricevuta della inscrizion® a ione 
naggio stesso. Per la vidi”., 
Consoli di Austria e Germ®!" all ) 
dela Direzione per maggio” P onseenà 

, 

precisione, appena le saran “., pel 
ti i passaporti stessi, Per ®' ento A 
grinaggio rivolgersi esclu®!Y® re, 
Can. Francesco Soldini (V!? 
Milano). A 

tt ai     ‘resti lontana. fabile bocca del nostro Municipio, che 

va vi erano due giovanotti di D {aro20 1 

  

   

  

   
   
   

        

  

    
   

    

  

   

          

   

  

        
   

  

       

    

   
   

   
   

  

    

  

    

    

    

      

    
   

    

   
   

    

  

    
   

   

   
     
   

    

    

    

   

  

    
   

     
       

            

   

      

   

  

        
   
    
   

    

   

  

   
   
   

    

   

  

   

  

   

   

    
   

   

    

     
    

  

     
   

          

    
    

    
    

  

      
    
   

  

   
   

    
   

     

  

     
    

    

    
      
   

  

    

  

     

         

     

    

    
   

    

CI dv pa 

I nostri abb0” 8° Ra chi 
ta {98° g- hi a 

solo appiecando al vaglia , posso ls Mi 8 x 
con cui ricevono il giornal i er gol? 19 Ugo Un 
‘vere franca e raccomanda P 19 D° o lapo all 
re 5, invece di 7 (estero N'av:8i a Uil un 

STRENNA del Piglilami! È 1, or” Mill, 
lievo, critico-umoristi Uro to Um 93 
publlicatasi in Bor x li anedoV! 3g. Teste 

Oltre anuovi , 0TIgIB# aduti #7, # da ! 
ti bizzarri, realmente @ na Poi Ni 
tore, cltre a narrazioni onsi Ji st” È ao È 
mene e istruttive ed a © e Ma 5° 

1) . età, gdr o Ì lina; 

ma utili, a facezie e V° ta our Va; di 
contiene la più ricca 13000 o Wo Ss DRD : sn Pio X- so) Mitdo 4 
gimi aneddoti su tero* 4 ‘o IO 7 ; tire (es 160 | Na e 

Inviare il vaglia di S7° 2 ma, PI INS 
allo «Studio oNvell> 3. poi ito 
Pio 105, p: pi FRIORO si per PIP | Micia] 

Non si fanno spedizioni * ‘Ger 
stale; nè con assegno.
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in Î tistezza per un mandato 
cl Cimprizione ia Pretura 

Oto er 
"attiven de 

1 Braziat 

a Paderno l’ottuagenario 

° Incidente — occorsogli saba ov RIE NO che gli va essere l’inizio di tali guai 
= \:S5bero cagionato la morte. 

do da Ca il Del Fabbro, rincasan- 
tonzi vars col suo carro trainato da 

Volgg ho (refrattario alla corsa) tra- 
ticligy ORsapevolmente una minescola 
Put pudicenne. Egli ad un certo 

0sg, ella strada si volse indietro per 
di Mag carro di fieno capovolto- 
ciulla in gua mentre passava la fan- 
"bien leielett, con in una mano un 
ut e di latte. Un improvvisa re- 
stid]y 1 Za del vento che spirava rove- 
Uinay, pitone che non fi capace di do- 
Ùel n° manubrio con una sola mano 

“0 della strada proprio quando 
laka Il carro. Nateralmente fu get- 
‘tupo di a dal cavallo non fermato a 
Tugi Îa 1 Del-Faobro, che non avrebbe 
dor) li eduto un simile incidente, e ri- 
Mita pieve scalfittura ad una gam ì0 stag CICletta veniva ridotta in mise- ato do. ci la, Del Fabbro s’ebbe 100 lire di mul- Q sn RE 

Ma, Pon lo preoccuparono soverchio. 
db lando martedì gli giunse il man- 

i bag 1 Comparizion in Pretura #im- 
Meg: DO, divenne d’una cupezza im- 

Ton: > 
lo Mante. E mercoledì alle 14 colpi- 

Uta 
bi “tone, mentre attendeva a dar di 
‘tndi alla cucina, decedeva a nulla es- 
“ong alsi 1 pronti soccorsi di respira- 

Tificiale. nr 

i Yn annegato 

Niva Verso le 13, da alcuni passanti ve 
lopa Senuto il cadavere del signor 

eng è Rabretto caduto accidental- 
Dopo I le acque del Ledra. 

‘ven, ‘© constatazioni di legge il ca- 
la cell Venne rimosso e trasportato nel- 

U, Mortuaria del cimitero di Riz- 

ta. Biglietti falsi 
i L° denunciato all’autirità giudi 
ligg Sto MarioBreschina da Mon- 
ue... 3 È 
“tiva S Perchè in’ piazza Venerio cer-' 

“ty Lin Care una banconota falsa da. 
e, 

Ta d china dichiarò di averla, rice- 
n ì Un negoziante della città. 

Iglietto venne sequestrato. 

x lameriere suicida 
, er or 

Mim; 

la 

Ca < 
. . li È *Use ignote si appiccava nella 

Ùù 

Ig "Îo Michielini di anni 22 da 
Di vr Slovane era da oltre un nè 

È tua]; Pata e viveva col sussidio 
bk IU che a lui versava il fratel- 
a î mente ‘cameriere presso l’alber 
MON mbardia». Il povero suicida 
"Mez; Partire la settimana ventura per 

‘tro, Ove :pare avrebbe trovato la- 
, ì È 

du o: ua IST RR Ret 

Mera SMità ha iniziata una inchiesta 
are le cause del suicidio. 

è 

“1. Thaio pugnalato eri i 
Borgo g Si offesero in una osteria 
Moni Lazzaro certo Realini Pie- 

nl Offazi Sd una certa Iseppi. 
deg È è si cambiarono, a quanto 

(Pda Vie di fatto e il padre della 
M. Nacciò con una vanga il Rea- 
pier RON ia tr 

l'i quest’ultimo si difendeva con da i Ls 

s
c
r
 

peli Rel. se 
aÙ accorse alla vicina stazione ‘dei 

} » } nile È i ter epr i 

k gli ti quindi all’ospitale civile do- 

Mora], i Ontrarono ferite alla regione 

fe 
ì talio dichiarato suaribile in 9 gior 
le lina A plicazioni. La feritiice si-. 
hh Sera vg Iseppi di anni 27 venne 

‘reg ‘atta in arresto e condotta al- 
lima andamentali. 

i, kl è Ntunio sul lavoro 
do ata tere Tramontini Carlo. da 

lea 3° SÌ f s ; : tnx; 0 dep, Terì con una segna al dito 
MiTo 08pj Mano sinistra. Medicato al 

8} Ital geo < : n25 e venne dichiarato guari- 
Orni. potra 

mu ceni speciali 

| PUl'aoronzion della Madonna 

Nic 
Castelmonte Ma 

mM n i; 
Mure > storno di domesica 8 set- v 
pe ùn + è attivato sulla Udine-Ci- 
Balle Mo speciale in partenza, da 
d TRO i nt O, arrivo a Cividale al 

Ì ho speciale in partenza da 
Ore 22,80, arrivo ad Udi- 

(i 

e 
Meg le 

RRtE n: È | | 

$ W 7 oSlamenti a Fagagna 
n Soma: 
nono Di en 3 settembre pri ‘in 
\ 15° n Steggiamenti che avram- 
î Map ea U degna Verranno attivati 

18 oe San Daniele i seguen- 

i Wo " «15, Partenza da Udine P. 

fo vi tia 10. 8 ndo per S. Daniele 
8 

Semona D II, ‘partenze da Udi- 
Te 

olo Giuseppe del Fabbro. Un] 

i Mprovviso malore nella propria 

O. cr “Mera in via Belloni il came-| 

faggi! la figlia colpi con un'arna ‘ 

ttagp di Via Gemona, a denunciare | 

22,35. proseguimento 

da Fagagna 28,39 arrivo a 8. Daniele 
ore 0,5. 

Speciale U. S.I, partenza da S. Da- 
niele ore 20,10 proseguimento per Fa- 
gagna alle ore 20,46 arrivo a Udine al- 
le 21,40. 

La Maiano - Udine 
| e la Sacile-Pinzano 

ROMA, 81 (per telef.) — Uè sta- 

LL. PP. on. Riccio ed il ministro del 

ferenza circa le linee ferroviarie da ul- 
timarsi d’urgenza. Si ricorderà che il 

importava una spesa di 2 miliardi e 279 
milioni...» 

Treviso, la Vittorio-Ponte delle Alpi, 

Borse di Studio pro Orfani di Guerra 

lastico 1922-1928 per Borse di Studio, 

della fondanzione «Michelin» a favore 
degli orfani di guerta. | 

Le Borse di studio da conferirsi sono 

50 distinte in tre categorie, e cioè; N. 

35 di lire 800, per alunni o alunne di 

lire 1500 per quelli di secondo grado e 
N. 5 da lire 3.000 per alunni o alunne 

‘di Istituti Superiori. Le domande di 
concorso devono essere presentate en- 

tro il 15 Settembre al Comitato Provin- 
ciale e corredate dai soliti documenti 
e-certificati di rito. È Moe, 

Beneficenza è è» 
Al Rifugio Bambino Gesù sono per- 

venute le seguenti offerte : 
La Sig.a Elisa Monzardo Fabris of- 

fre L. 100 (cento) per gentili presta- 

Marioni; la Signa Ida Pasquotti Fa- 
bris offrg* 1.5. in morte idi Achillino 
Moretti ; le Sign.e Gremese offrono L. 
5. in memoria del. Padre defunto. 

Modia dei: cambi per i dazi dgenali 
La Camera di Commercio comunica 

che per la prima quindieina di settem- 
bre correnté furono stabilite le seguenti 
medie per il cambio da applicarsi nei 
pagamenti dei dazi doganali eseguiti 
in bigiletti di Stato o di Banca, 

 Daziamenti fino a lire cento, viaggia- 
tori @ pacchi postali lire 332 e com- 
plessivamente lire 432. 

Atri 82 friulani scoperti nel Cimitero 
di Mauthausen 

L’attivissimo Don Luigi Ridolfi, diret 
tore del « Segretariato del popolo », par. 

tito all’estero per ispezionare i nostri 
centri di emigrazione, ha trovato nel ci 
mitero di Mauthausen altri 87 nuovi no- 
mi di soldati friulami colà sepolti e non 
ancora segnalati dalla stampa il che pre 
sto pubblicheremo a conforto delle Jos 

miglie ansiose. (toh Bass) 
Bansia Municipale .. 

- Programma musicale da eseguirsi il 
1 settembre 1922 in P. V. E. dalle ore 

20,30 alle 22. 
1. Marcia Militare - M. Mascagni. 
2. Sinf. La Gazza Ladra - Rossini. 

3. Atto 4. Un'Ballo in Maschera - Ver. 
4, Inno al Sole «Iris» - Mascagni. —. 
5. Sinf. La Forda del Destini - Verdi 

Il mese di vacanza lla Biblioteca comunale 
.. Per disposizione di Regolamenti la 
Biblioteca rimarrà. chiusa al pubblico 
tutto il mese di settembre: Per restitu- 
«zione di libri ed altre pratiche non dif- 

i feribili rivolgersi alla sede ‘della Società 
Filologica Friulana a' pianterreno del 
Paiazzo Bartolini, dalle ore 9 ale:12; 

 Exequatur al Preposito 
“Tn data 18 agisto è stato firmato 1’E- 

‘xequaturalla bolla pontificia che nomi- 
nava mons. L. Quargnassi Preposito del 
la Metropilitana. da 

‘|. {: | Grave caduta 
. «La sessantenne Elisa Zanuttini abi- 

portava gravi fratture gtudicate guari- 

bili in 80 giorni. — 

Fu medicata e ricoverata al nostro 0- 

| spedale. 

DEE gue a 

  

ITEATRI ED ARTE 
Y È À ; ce Pi 

(Cella locale Giunta Dio-|.. 

  

TEATRO SOCIALE. 
Rappresentazione riuviata 

Causa l’improvvisa indisposizione del 

cav. Niovelli-Yambo, la rappresentazio- 

‘ne viene rimandata al giorno 7 corr. 

po a 

Cronaca dello Sport 

. Paglianti.a Udine? 

I] Campo Sportivo di Via Mentana 
riaprirà prestissimo i suoi battenti ‘a- 
gli appassionati de] gioco del calcio. Il 
10 Settembre l’Associazione Calcio Pa- 
dova sarà ospite della nostra maggiore 
Associazione Sportiva, per un match a- 
michevole. par 

L'incontro è già confermato e l’aspet- 

    

  
î ì P 

si condite eden n 

ta una conferenza tra il ministro dei 

Tesoro on. Paratore, c’è stata una con. 

programma massimo della nuove linee 

Fra le linee urgenti sono la, Ostiglia 

la Majano-Udine, e la Sacile Pinzano. 

E’ aperto un concorso per l’anno sco- 

Y . ° o q scuole medie di 1.0 grado; N. 10 da. 

zioni di lavoro da parte delle Sign.e| 

tante in via Mazzini, cadendo ieri ri- 

tativa è.grande, negli ambienti sportivi 
cittadini, 

Oltre all'importanza della gara, c’è 
un’altra attrattiva, che richiamerà un 
folto pubblico sulla pelouse di Via Men- 
tana. 

Sembra ormai sicuro che t’Associa- 

con il grande Paglianti in porta. 
Lodolo, che come ci dicevano ieri de- 

gli intenditori de] calcio, ha raggiunto 
un gran grado di forma, si troverà di 
fronte al grande portiere patavino, 

Il nostro giovane calciatore saprà ben 
rivaleggiare con il popolare Paglianti, 
ed il 10 settembre vedremo quale dei 
due sarà più in forma. 

Il futuro campionato calcistico 
Nel futuro campionato calcistico 1°U- 

dine giocherà in prima categoria. 
Alla formazione della saquadra, ver- 

ranno portati vari emendamenti. 
. In idifesa, non avremo più il buon 
Pertoldi, che aveva delle giornate ma- 
gnifiche e che sapeva spesso farsi ap- 
plaudire per i suoi calci potenti. Non 
Sappiamo ancora da chi sarà sostitui- 
to. 
Barbieri e Fossati non figureranno 

‘chè congedati £ ritornati ai propril en- 
ec. 

I due fratelli Liuzzi, riprenderanno 
dunque i rispettivi posti in 2.a linea 
dove figurerà un nuovo elemento, scono 
sciuto alla prima squadra dell’ A. S. U, 

Lia prima linea mancherà di Dal Dan 
Enzo e di Bellotto. Di quest’ultimo pe- 
rò nulla di sicuro. 

Sembra che due nuovi elementi ven 
gano inclusi alla prima squadra, 

Massoli del Monfalcone, ed un forte 
elemento ungherese. 

Speriamo che con tutti questi cam- 
biamenti, i singoli giocatori trovino pre 
sto l’assieme e possano così far trion- 
fare i colori cittadini e dell’Associa- 
zione. i 
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Il Circuito del: Grappa sotto il pafrocinio 
| del “ Veneto Sportivo, 

Il 10 settembre p. v. avrà luogo la 
grande corsa ciciclista nazionale deno- 
minata 2 circuito del Grappa sul se- 
guente percorsi : 

Castelfranco, Treviso, Biadene, Pe- 
derobba, Cavaso, Possagno, Bassano, 
Cittadella, Castelfranco, Treviso, JMe- 
stre Km.-150 per dilettanti di terza e 
quarta: categoria inretta ed-organizzata 
dal Veloce Miub Ciclistico. Veneziano. 

. Detta corsa, essendo una. fra le massi 

drà alle prese un imponente lotto di 
partecipanti data la serietà ed i premi 
che la società organizzatrice mette in 
palio. ai ARTE 

Oltre alla coppa d’argento dono ‘del- 
l'Unione Esercenti — challenge bien- 
nale — vinta l’anno scorso dall’UL S. 
Padovana, ‘“pervennero i seguenti pre- 
mi: 

-Grandissima medaglia d’argento do- 
no di S. M. il Re, grande medaglia di 
argento dono di S. E. il generale Diaz, 
coppa artistica di vetro dono del Co- 

deno del Ministero della guerra, meda- 
glia di bronzo dono del Comune di Tren 
to, coppa artistica di vetro dono del si- 

medaglie. 
Prossimamente uscirà il programma 

l'elenco ecinpleto dei premi ed il rego- 

‘lamento. della grande corsa.nazionale. 

E - — 

aecuino del Pubblico 
Venerdì 1 Settembre 1922. 

Leva il sole 5.36, tram, 18.44 — Leva 
Ta luna 15.42, tram. 0.59. 3, 

SANTI ED ONOMASTICI — 
‘ .. (1eettembre) i 

S, Egidio abate. Nacque ad Atene e 

    

S. Costanzo, vescovo d’Aquino. . 
E (2 settembre) 

| S. Stefano, re d'Ungheria. 

fool 

    

sveltezza salvando la modestia ; non par 
tirono rapide e passarono per due o tre 
paesi destando il riso e la compassione 
Ie te. a stupore e curiosità (mise par   

et nt ie ig 

prima al traguardo la Mafalda (mica la 

zione Calcio Padova scenda ad Udine; 

più nella formazione dell’A. S. U. per-|} 

me corse ciclistiche della Regione ve- 

mune di Venezia, medaglia d’argento |. 

gnor comm. Toso ed inoltre artistichel 

{striaci. 
bi 

mori sul declinare del secolo VII — fi 

Di qua e di là del Torreli 
In una ridente ed incantevole villa|® 

posta sulla sponda destra del torrente |È8 
Torre la domenica scorsa ebbero luogo | È 
per la prima volta le corse femminili. |& 
Chi ne fu l’iniziatore? Dobbiamo a lui | 
forse tributare un encomio per la per-|f 

spicacia del suo genio? Non ne vale {fi 
| proprio la pena. Non ti curar di lui ma |Y 
guarda e passa. Si diceva che a questo |f 
gioco di nuovo conio dovevano prender ) 
parte donne paesane. Si vede che l’or- |} 

ganizzatore-capo non conosce bene le D 
nostre donne, la di cui pudicizia e serie- {8 
tà non furono vinte e nemmeno affievoli ci 
te nè dal soffio irreligioso del tempo nè | 
dal travolgente uragano della guerra e n 
dell’invasione, Tutto lo spettacolo adun {È 
que si svolse per opera di sette od otto |j 
fanciulle inesperte ed incoscienti che si | 
lasciarono abbindolare da scaltri buffo. |} 
ni. Salirono in macchina con esperta {fi   

principessa reale?) alla quale il giury 
assegnò il primo premio in danaro. Altri 
premi-di minor entità si ebbero le altre 
che susseguirono la prima. Accolte al lo-. 
ro ritorno con indifferenza e sorrisi sar 
donici, una di esse rossa come un pepe- 
rone napoletano, con la melma in fron- 

te formata di polvere e sudore, disse 
stizzita: Cretini, perchè non battete le 
mani? Povere marmotte! 

Mancarono gli altri svariati giochi 
promessi dal manifesto. Il ballo proce- 
dette coi soliti incidenti ed accidenti, 
sotto l’egida di Diana argentea, men- 
tre sulla terra tra il fruscìo del grano- 
turco quasi secco si udivano le note me- 
lodiose della nostra filarmonica, Lie ore 
si eran fatte piccine piccine ed i gau- 
denti si ritirarono chi nelle loro abita- 
zioni, chi nelle osterie ancora aperte. 

i Ra 
Si narra che l’altra domenica tre o 

a Percotto muniti di fucile e manganel.' 
lo. A far che? Là non si sono municipi 
da purgare, non cooperative da incen= 
diare, non corpi nè spiriti da disarmare, 
non tumulti da sedare, non munizioni 
da scovare, non fazzoletti rossi agli oò- 
chielli da strappare, non palazzi in pe- 
ricolo da difendere. Là c’è um popolo 
d’oro, eminentemente religioso e per- 
ciò civile che rispetta tutti i forestieri 
di tutti i colori. È 
Adunque perchè tutto quell’appara- 

0? 
AR 

La solennità della Cintura sveoltasi 
domenica scorsa a Risano è riuscita al 
di là di ogni aspettativa. Solo chi cono- 
sce Padre Bassi, che fu l’oratore del 
triduo e della festa, può farsi un’idea 
dell’entusiasmo suscitato e della de- 
vozione sincera con ‘cui si celebrò la 
festa onorando Maria. La statua della 

|B. V. inaugurata in questa circostanza 
è un vero gioiello. 

IO 

- Ailadri minuscoli e maiuscoli che du- 
rante la notte entrano riei campi altrui 

| a far man bassa di patate, fagiuoli, zuc- 
che, frutta ecc. ci piace raccontare la 
favola inventata dagli antichi pagani, 
per fr comprendere che la roba rubata 
non porta fortuna. 

« Una cicogna, guardando una volta 
in basso dal suo nido, vide a poca distan 
za un altare con dei carboni ardenti e 
SOpra questi la ‘carne delle vittime, Su- 
bito volò, rapì col becco un pezzo di car 
ne e lo portò ai suoi piccini nel nido, 
quindi riprese il volo per rubare una se- 
conda volta. Ma quando tornò al nido 
era già in fiamme! ; 

Infatti al primo pezzo di carne ruba- 
to era rimasto attaccato un carbone ar- 
dente che aveva dato fuoco al nido ». 

ta Li 
Artigiani, negozianti, rivenduglioli di 

Percotto.si lamentano della tassa di rie. | 
chezza mobile perchè aumenta loro la 

| miseria stabile. Una rivendugliola, che 
smercia castagne, bagigi ed insalata 
vennie colpita con 800 lire annue di rie- 
chezza mobile, I falegnami e fabbri fer- 
rai debbono esborsare lire 1200 a testa, 
I negazianti cincò 6000 lire per cadauno. 
Aggiungete a ‘questi balzelli le anghe- 
rie comunali, e poi ditemi se non tornè- 
rebbe loro conto di chiuder bottega e 
aggregarsi al consorzio dei disoccupati. 

Che la regia finanza abbia smarrito il 
ben dello intelletto ? 

| 9608 e 

Consiglio dei Ministri 
ROMA, 31 (per telef.) — Alle 11,20 

ebbe luogo a Palazzo Viminale un Con- 
siglio di ministri. L'on. Paratore riferì 

    

| circa i colloqui coi rappresentanti au- 
Si trattò dell'importante pro-, 

ema dei lavori ferroviari in corso. e della politica interna. Si dispose in de- sereto movimento di prefetti, del quale VI può interessare la. destinazione di Po- rante, già prefetto a Udine, a Bari. 

ROMA, 81 (per telef.) atleti Paes 
ta ha ricevuto oggi l'ambasciatore di 
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quattro fascisti di Pavia discendessero 

SI  _ TT , I n pra er r- i te n ireeni n x n SISI + cm na RT» Men RO e ca RZ LA nt SASSI ni a "a MITI aiar I = ni ti 

nta IZ e e ni ‘= n > BR To ic fini priore n = i I ai renti nn 

Spagna presso il Quirinale dei Fasci di 
combattimento, l’on. Cicco Ortu presi- 
dente della democrazia il segretario Faz 
zari e l’on. Mazzari che riferirono circa 
il rinviato convegno delle forze demo- 
etatiche a Napoli. 

Borsa di Milano 

MILANO, 831. — Consolidato 81,42; 
Banca d’Italia 13,39; Commerciale 878; 
Credito Italiano 680; Banco di Roma 
104,50. 

I CAMBI 
Parigi 175,70; Berna 439,25; Londra 

103; New York 23,15; Berlino 1,40; 
Vienna 0,035; Bruxelles 167.25; Buka- 
rest 16,50; Madrid 357,50; Praga 75. 

Le AR —____ 

Istituto Falcon - Vial 
S. VITO AL TAGLIAMENTO 

A tutto 30 settembre a. c. è aperto il 
concorso al posto di sacerdote direttore 
e di ‘maestro d’agricoltura. Stipendio 

‘del direttore L. 8000 coll’obbligo della 

Messa quotidiana, del maestro lire 7000.. 
Ad entrambi alloggio gratuito. Per 
shiarimenti rivolgersi all’Istituto. 

1 Il Presidente 
Trevisan Ermenegildo 

——_—__———_ fee @fime-—_————_ 

CASA DI CURA o 

per malattie d’orecehio - naso =» polù 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA | 

UDINE . Via Cussignacco, 15 - UDINF 
  

Nuove Gabinetto Dentistico 
‘ nei locali già RAFFAELLI   | Dott. GIUSEPPE BAGNARA 

medico-chirurgo specialista per le ma- 
lattie della bocca e dei denti, perfezio- 
nato all’Ecole Dentaire di Parigi. UDI- 
NE Piazza Mercatonuovo (già S. Giaco- 
mo) 11 UDINE. 

     
   

  

ut ROMEA DENENREL: E 

  

Casa di Cura per Malattio degli Occhi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA ©» 
Prescrizione di occhiali, cre ottich: eb 

operatorie per occhi loschi: cura radicale 
dal» lacrimazione, operazione delle cateratia 

Visite e consulti : 10 - 12 e 15 - 17 19 
Telefono 3-60 - UDINE Via Cussignacco,   

          

      

  

COCCOLE ECONOMICI 
Rieerehe d'impiego eent. 5 le varda 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Cama 
taerciali cts, 15, Minimo 20 parole. 
  

Commerciali 
  

SERIA Ditta impegnerebbesi per un 
minimo di 10.000 pantofole friulane d 
altrettanto pianelle ricamate all’anno, 
Fare offerte dettagliate possibilmenta 
campionate, Cammaroto Corso Vittorie 
Emanuele, 36 - Milano. 
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Dario dol Forrovi 
. (Im vigore dal primo giugno) 

UDINE . VENEZIA ori 
UDINE p. 2.5 d. — 5.15 — 7.15 (fino & 

CASARSA p. 3.5 d. — 6.15 — 8.28 (ar, 
riva) — 10,33 — 1455 d, — 1819 

PORDENONE p. 3.25 d, — 6.42 -—+ 
0.58 — 15.17 d, — 1844— 21.15d 

‘16.48 d. — 20.30 — 22.30 d. 
TREVISO p. 4.53 d. — 8.28 — 12.395 — 

17.40 d. — 21.20 — 23.15 d. ; 
VENEZIA . UDINE . © 

VENEZIA p. 0.20 d. — 5.20 — 7.50 è 
— 12.10 d. — 15 — 18.40, 

TREVISO p. 1.20 d. — 6.17 — 8474, 
— 13.11 d. — 16.3 — 19.54, 

PORDENONE p. 2.46 d. — 7.51 — 
10.1 d. -- 14.29 d, — 17.41 — 21.49 

CASARSA p. 3.10 da — 65 — 817 — 
: 10.21 d, — 14.52 d. — 18.8 — 22.20 

UDINE a. 4 d. — 7.22 (da Casarsa) — 
9.10 — 11.10 d, — 15,40 d. — 19.6 
— 23.20. 

UDINE . S. GIORGIO di NOGARO 
UDINE p. 65 — 11.30 — 18.5, 
PALMANOVA p. 6.45 — 12.25 — 19.5® 
S. GIORGIO di NOGARO a. 7.10 + 

12.52 — 19.30*. - i 
(*) Non si effettua la domenica. i 

8. GIORGIO di NOGARO . UDINE 

S. GIORGIO di NOGARO p. 6.15* — 

13.15 — 18.22. 

PALMANOVA p. 7* — 14 — 18.56, 
UDINE a. 7.35* — 14.55 — 1929. 

22,10. ai 

(*) Non si effettua la domenica. 

Attilio Ostuzzi, Direttore-responsabilé 
  i 

  

qui "Tuova Stampa, 
  

  
I ricevimenti di Facta| 

  

ed amici. 

| A tutto 1922 .   
DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 

si vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta 

G. FILIPPONI © 
UDINE - VIA PREFETTURA 6 - UBINE 

i Grandioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi ; n mi n 
N 

È È Specialità mobili da : x 

MECCANICHE DA L. 250 IN PIU” 

  

UFFICIO 

Lanciamo lo squillo per la santa 
crociata della “ Buona Stampa ,,. 

Nessuna battaglia si vince, nessuna 
idea s'impone senza l’aiuto e il con- 
corso della stampa. i Scola 

Gli amici nostri lo sanno ed è per 
questo che accoglieranno con entu- 
siasmo le nuove combinazioni di ab- 
bonamento al “# FRIULI ,, che oggi 
loro presentiamo e ne faranno viva 
insistente propaganda tra associazioni 

‘ 

115. 

AA tutto 31 dic. 1923. 
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Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terrei 

(aratro completo con carrello, con rincalzatere e con zappinì applicabili "i 

sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. ‘7 (scheletro acciaio) L. 6 

-. N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 725 - N. 10 (scheletro acciaio) Li 788. 

Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti dalla Sezione Macchil 

della Associazione Agraria Friulana - Udine (Ponte Poscolle). 
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— A chitti rivolgi per gli acquisti delle Macchine, che. ti. 90- 

corrono. per la lavorazione. dei campi, per il taglio dei fieni, per 

la"Latteria, per la Cantina ecc. ecc? " SETE 
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O — Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria, Friulana 
in Udine; Palazzo dell’Agraria, Ponte Posdolle. © 

— E per i pezzi di ricambio? 
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| —., Sempre all'Associazione Agraria, Friulana. . 

— E per le riparazioni? i 

,— Sempre alla Associazione Agraria Friulana. cà 
SSD 

— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. 

= Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana, Udine Ponte Poscolle. 

  
  

vt 

| ZAN i N 
ZA PS te ENI | Ao ‘i f0"2RS, IMI i ì ANNA ti NE AZ HiL PMR (MB cl ererni MEERTIALIOI INSLAII RUN È ERAMO Re, e E: i 1a 

pit 

MOCIN U dl 

hi 
KI 

dr 
n 

  
(iO rato” 

bad.) E 

  

t
e
 

e
i
 

  

  

95 
  

KI 

p
r
i
               

  

  
ì o) £ È. Lo È n 

È so aste «ea s . 

a 
È 

t
o
 

n
 

a
   

s
e
     » “ Med pag CS 

ir ; c 
cris 

tt, ® 
# % 2 e n 

MT I a * boh 

n 
s 

è 
fi 

E 
rie

 
n
     

è VE 

S
a
t
a
 

= T
R
L
 
E
r
a
m
o
:
 
a
r
t
o
 

  

    

      
INT Vl 

\ 
i 

i 
di I fi i Lu 

   


